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2.1 Programmazione – Performance  

La presente parte del PIAO, pur non più obbligatoria per le amministrazioni pubbliche con 

meno di 50 dipendenti, è stata comunque inserita in quanto il Consorzio del Ticino rientra nel 

perimetro di analisi costituito dalle amministrazioni presenti sul Portale della performance, e 

per tale ragione si è ha ritenuto opportuno sviluppare nel presente PIAO tale sezione secondo 

le indicazioni contenute nel Decreto del 24/06/2022. 

 

Nel costruire la presente Sezione l’Ente ha tenuto in considerazione il questionario sul PIAO 

diffuso alle Pubbliche Amministrazioni nell’ottobre del 2022. 

La performance organizzativa è l’insieme dei risultati attesi dalle attività dell’amministrazione 

- rappresentati in termini quantitativi con indicatori e target – relativi ai servizi erogati ed ai 

prodotti realizzati, nonché alle funzioni di amministrazione a supporto dell’attività core, 

tenendo conto dello stato delle risorse a disposizione e avendo come riferimento gli impatti 

indotti sugli utenti in particolare e sugli stakeholder in generale. 

Gli obiettivi di performance sono corredati da indicatori, riconducibili a una base annuale, che 

consentano di misurare i risultati raggiunti dall’amministrazione. 

Tra gli obiettivi è inserito quello della misurazione intermedia (monitoraggio), per individuare 

eventuali azioni correttive da mettere in campo per gestire eventuali criticità, nell’ottica di 

una rendicontazione sull’intero processo di misurazione e valutazione della performance. 

Gli obiettivi sono declinati in obiettivi annuali per renderne agevole la misurazione e 

l’individuazione dell’indicatore e del target e sono rappresentati da: 

• obiettivi di innovazione, quindi strategici, che tengono conto anche degli aspetti 

ambientali; 

• obiettivi di miglioramento/mantenimento dei livelli di efficienza ed efficacia dei servizi 

erogati dall’ente e delle funzioni di supporto tecnico e amministrativo;  

• obiettivi collegati alle normative antiriciclaggio, anticorruzione e trasparenza nella 

logica di integrare la prevenzione della corruzione, il contrasto al riciclaggio e la 

gestione della trasparenza nel ciclo della performance, necessari per contribuire alla 

creazione del valore pubblico.  

Nell’assegnazione e nella gestione degli obiettivi, l’Ente e l’intera struttura hanno 

consapevolezza del binomio rischio/gestione, il trade off è infatti un bilanciamento in cui una 

gestione improntata alla consapevolezza dei rischi e al monitoraggio “c.d. risk management” 

dovrebbe essere in grado di proteggere il ciclo della performance creando valore pubblico. Il 

Risk Management è un insieme di azioni funzionale al perseguimento degli obiettivi di 

un’organizzazione volto a identificare e gestire rischi di diversa natura con lo scopo di creare 

e preservare valore per l’amministrazione e per gli stakeholder.  

Gestire il Risk Management significa proteggere il valore pubblico, intendendo per valore 

pubblico il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità amministrata, quale 

obiettivo perseguito da un ente che possa contare sulla capacità di organizzarsi, sulle 



 
 

competenze delle sue risorse umane, avendo compreso i bisogni del proprio territorio, e 

mossa da una spinta all’innovazione contemperando e mitigando i rischi che minacciano 

inevitabilmente l’azione amministrativa: 

• Rischi strategici, derivano dalla non corretta comprensione e/o gestione di elementi 

provenienti dal contesto, dalla relazione con gli stakeholder e dalla definizione di linee 

di indirizzo e obiettivi che possono influire sul raggiungimento di performance 

soddisfacenti dell’Ente; 

• Rischi operativi, riguardano le possibili perdite o mancanze derivanti da eventi 

nell’operatività relativi all’inadeguatezza o disfunzione dei processi (core e di 

supporto) e dei relativi controlli interni, delle risorse oppure ad eventi esogeni, che 

possono comportare un’interruzione totale o parziale dell’operatività dell’Ente;  

• Rischi compliance riguardano la non conformità o la conformità parziale a norme 

imperative, norme tecniche e norme di autoregolamentazione, che possono cagionare 

sanzioni, perdite operative, danni reputazionali e provvedimenti di interdizione 

parziale o totale per coloro che operano presso l’Ente o per l’Ente stesso. 

 

Di seguito e in allegato, per una lettura più agevole, al PIAO la tabella degli obiettivi costruita 

secondo la logica sopra indicata e tenuto conto dei punti sotto indicati così come previsti nel 

Template del Decreto 24/06/2022: 

• descrizione sintetica dell’obiettivo; 

• natura dell’obiettivo (di semplificazione, di efficienza/efficacia, di digitalizzazione, di 

accessibilità all’amministrazione, di pari opportunità, di qualità dei procedimenti, di creazione 

del valore pubblico); 

• individuare chi risponde dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile); 

• a chi è rivolto l’obiettivo se all’amministrazione, se all’utenza, se agli stakeholder; 

• il termine entro cui si intende raggiungere l’obiettivo; 

• come si misura il raggiungimento dell’obiettivo, l’indicatore; 

• il risultato di partenza (baseline), quando disponibile; 

• il traguardo atteso (target); 

• la verificabilità dei dati (fonte). 

Gli obiettivi sono stati declinati sull’annualità 2023 sia come indicatore che come target. 

 

 



 
 

 


